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LE TRATTATIVE CIR CALABRIA 

dal nostro punto di vista

Ringraziamo la Federazione Calabrese delle BCC che ha voluto portare direttamente a conoscenza dei lavoratori, con un comunicato distribuito nei giorni scorsi, alcune argomentazioni su alcuni punti ancora aperti di contrattazione del CIR. Posto che tale iniziativa non rientra nella prassi più usuale delle relazioni sindacali, cogliamo occasione per ribadire, intanto, che, a nostro avviso, è proprio in capo alla Federazione Calabrese la principale responsabilità del notevole ritardo in ordine alla definizione delle trattative. Ricordiamo ad esempio, che, nel lontano Luglio del 2002, mentre le OOSS, allora unitariamente, presentavano ufficialmente la piattaforma di rinnovo, la Federazione, a sua volta, unilateralmente, predisponeva un’ulteriore “bozza di accordo” da utilizzarsi in sua vece per il confronto! Anche questa fu, come a suo tempo segnalato, una prassi inconsueta nell’ambito delle relazioni sindacali. 

Detto questo, riteniamo fuorviante la specifica fatta nel comunicato anzidetto, relativamente ad alcuni punti oggetto di discussione. Su alcuni di essi, sui quali c’è la maggiore distanza fra le posizioni della Federazione e questa Organizzazione Sindacale, desideriamo esprimere alcuni necessari chiarimenti:

Premio di anzianità

Non possiamo accettare la forte riduzione dell’entità di detto premio che risulterebbe penalizzante proprio per i colleghi che hanno profuso maggiormente il loro impegno in tutti questi anni nelle BCC! Nei confronti di queste persone, l’adozione ex abrupto di un diverso calcolo del premio così come il differimento dello stesso deluderebbe le loro giuste aspettative. Ancor peggio per quelle persone che, pur avendo maturato i 20 di anzianità nel movimento, andassero in pensione prima dei 25 anni!

Inquadramenti

Relativamente alla disciplina degli inquadramenti, posto che questa costituisce il principale ‘scoglio’ nel confronto con la parte datoriale, ribadiamo che il mantenimento nel CIR di una disciplina di riferimento in materia di inquadramenti per le figure a più alto livello professionale è per noi imprescindibile. Essa ha diverse ragioni di essere: 

· la preesistenza di una disciplina di riferimento migliorativa,

· la necessità di articolare, adattandolo al contesto quali-quantitativo delle BCC calabresi, l’impianto di declaratorie presente sul CCNL, garantendo così ai lavoratori una base di inquadramenti minimi. Senza tale specifica previsione, in pratica, per tutte le figure più professionalizzate, dal Responsabile della funzione contabile al Responsabile dell’Ufficio Fidi, a quello della Tesoreria, sarebbe sufficiente l’inquadramento al 1° livello della terza area, non verificandosi, nella maggior parte delle piccole BCC della nostra regione, i requisiti richiesti per l’applicazione delle declaratorie del Contratto nazionale (ad es.: presenza dell’unità operativa complessa’).
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la richiesta della Fabi nasce anche dal veder finalmente dato il giusto inquadramento professionale e retributivo a figure di indubbia responsabilità e professionalità (come i responsabili della tesoreria enti), nonché ai vari loro collaboratori (‘addetti’).

Ci pare in definitiva la questione, più legata a fattori di VOLONTÀ POLITICA che non a concreti aspetti normativi e di principio. 

A dimostrazione di ciò, ricordiamo che in numerosi contratti integrativi di altre regioni, chiusi quest’anno, sono previste specifiche e ampie regolamentazioni delle figure più professionalizzate; ne riportiamo, per brevità, solo alcuni: 

Nel Contratto Integrativo Regionale del VENETO: 

 “quadro direttivo di 1° livello al preposto all’ufficio/servizio tesoreria enti…”

“quadro direttivo di 2° livello al preposto all’ufficio/servizio fidi…”

“quadr.o direttivo di 2° livello al preposto all’ufficio/servizio contabilità…” [del tutto simile a quello presente nel CIR Calabria attualmente vigente]

“quadro direttivo di 2° livello al preposto all’ufficio/servizio ispettorato interno…”

“quadro direttivo di 2° livello al preposto all’ufficio/servizio Risk controlling…”

“quadro direttivo di 1° livello al preposto degli uffici/servizi sviluppo e finanziario con mansioni di consulenza qualificata…”

“quadro direttivo di 1° livello al preposto ufficio/servizio titoli che, nell’ambito delle direttive ricevute…”

Nel Contratto Integrativo Regionale della Campania:

“viene riconosciuto l’inquadramento di quadro direttivo di 1° livello al:

[…] responsabile della segreteria fidi, […] preposto della contabilità… […] responsabile dell’ufficio titoli”

Sottolineiamo che la problematica degli inquadramenti e delle nuove figure professionali è complessa da non poter essere adeguatamente trattata in questa sede, desideriamo solo indicare i principi ispiratori della nostra richiesta che, come si vede, non sono né velleitari, né ‘barricaderi’, né tantomeno infondati. 

Pertanto, continuiamo a manifestare la nostra perplessità su tale atteggiamento aziendale. Al contempo, diamo la nostra disponibilità alla riapertura del confronto per addivenire, possibilmente al più presto, a soluzioni condivise che salvaguardino però i legittimi diritti di tutti i lavoratori. 

Il nostro atteggiamento non è quindi pregiudizialmente ostruzionistico…

Come FABI ci adopereremo per mantenere un impianto normativo il più adeguato possibile alla valorizzazione della professionalità e dei diritti dei colleghi, se necessario, anche con il ricorso – come già anticipato – alle legittime iniziative di mobilitazione.

Di ogni novità verrà data tempestiva informativa. 

Cosenza, lì 24/11/2003.

Il Coordinamento FABI Calabria per le BCC/CRA
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FABI – Federazione Autonoma Bancari Italiani

Segreteria Provinciale di Cosenza, Via Brenta, n. 33 

Cosenza, tel. 0984-29549, fax 0984-791141
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